
25 novembre, giornata contro
la violenza sulle donne: la
storia  delle  coraggiose
sorelle Mirabal
La  data  della  giornata  contro  la  violenza  sulle  donne  e  il
femminicidio è il 25 novembre, la stessa in cui, nel 1960, furono
uccise le tre sorelle Mirabal

 

LE SORELLE MIRABAL E L’ASSASSINIO
DEL 25 NOVEMBRE
Il 25 novembre è la giornata internazionale contro la violenza
sulle donne e sul femminicidio. Una data che non è stata
scelta  a  caso  dall’ONU:  il  25  novembre  ricorre  infatti
l’anniversario  dell’assassinio  delle  sorelle  Mirabal,  tre
coraggiose  donne  rivoluzionarie,  che  furono  massacrate  nel
1960.

In una foto degli anni ’50 le sorelle Mirabal appaiono
belle,  sorridenti:  Patria  Mercedes,  María  Argentina

Minerva e Antonia María Teresa sono le tre sorelle uccise
brutalmente il 25 novembre del 1960 dal regime del dittatore
Trujillo a cui loro avevano tentato di opporsi. Questo evento
e  questa  data  sono  stati  scelte  dall’ONU  come  simbolo
della Giornata mondiale contro la violenza sulle donne che si
celebra in tutto il mondo nello stesso giorno.

La  trentennale  dittatura  di  Trujillo  sulla  Repubblica
Dominicana viene considerata una delle più dure dell’America
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Latina: dal 1930 al 1960 si calcola che furono uccise più di
50.000 persone.
Le sorelle Mirabal provenivano da una famiglia benestante che
– come molte altre famiglie – era stata espropriata dei suoi
beni dal regime; erano donne colte e decisero di organizzarsi
per  combattere  contro  le  atrocità  commesse  da  Trujillo.
Insieme ai loro mariti diedero vita al “Movimento 14 giugno“,
gruppo politico di opposizione clandestina che prese piede in
tutto il paese. Ma i membri che ne facevano parte vennero
perseguitati e molti incarcerati, comprese le sorelle Mirabal
e i loro coniugi. Le donne furono poi liberate ma uccise
brutalmente in un agguato: mentre si recavano in macchina a
visitare i loro mariti nella prigione di Puerto Plata, l’auto
fu fermata dal Servicio de Inteligencia Militar, le passeggere
fatte scendere e, condotte in una piantagione di zucchero,
furono uccise a bastonate.

Le sorelle Mirabal erano cadute in un’imboscata del regime. I
cadaveri  furono  poi  rimessi  in  macchina  per  simulare  un
incidente  al  quale  però  nessuno  credette.  Nonostante  la
censura imposta dal regime di Trujillo, fu subito chiaro che
le sorelle Mirabal erano state uccise e molte coscienze si
scossero.
La figura di Trujillo iniziava a tramontare e la dittatura a
scricchiolare:  anche  gli  Stati  Uniti,  che  lo  avevano
appoggiato fino a quel momento, smisero di proteggerlo dopo il
suo tentativo di far assassinare il presidente del Venezuela
Betancourt, contrario alla sua dittatura.

Quando a Minerva Mirabal dicevano che Trujillo l’avrebbe fatta
ammazzare, lei rispondeva: “Se mi ammazzano, tirerò fuori le
braccia dalla tomba e sarò più forte”. La promessa di Minerva
si  è  realizzata:  dall’assassinio  delle  sorelle  Mirabal  la
dittatura di Trujillo ha iniziato a scricchiolare. Qualche
mese  dopo  il  dittatore  venne  assassinato  e,  nel  1962,  si
tennero finalmente le prime elezioni libere dall’inizio della
dittatura.
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